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PARTE UFFIt'\ A LE
AVVISBO DI CORTE.

8. M. 11 Be ha ordinato un lutto di Corte di giorni
quindici, a cominciare da oggi 12 ottobre 1914, per il
decesso di S. M. il Ra Canr.o I di Rumania.

Roma, 12 ottolird 1914.

Sua Maesth il Be, con decreti in data 11 corrente
mese, ha accettato le d'imissioni dalla oarica di Ministro
Segretario di Stato per la guerra rassegnate dall'ono-
revole tenente generale Doxumoo GRANDI, senatore del
Regno, ed ha nominato alla carica stessa il maggior ge-
nerale Virromo ZUPEM.T.

LEGGI E ¯DECRETI

D numero 1077 deMa raccolta ufßefais delle leggs e dei deeregi
dd Regno contions il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 10 aprile 1918, n. 509, col
quale venne approvata e resa esecutoria la concessiono
10 marzo precedente per la concessione alla Societa
elettrica bresciana della costruzione e dell'esercizio con
trazione a vapore della tramvla Brescia-Ostiano con

diramazione Parone-Gambara ;
Vista l'istanza 1° agosto 1913 con cui la Societa elet-

trica bresciana, presentando liër l'approvazione il pro-
getto esecutivo della tramvla predetta, chiede in parl
tempo l'autorizzazione di sostituire per il solo servizio
viaggiatori, la trazione a vapore con quella elettrica ;

Visto 11 testo unico delle disyfonisioni di legge per le
ferrovie concesse alla industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobill, approvato con

Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonohð il rego-
lamento approvatò pure con Nostro dooreto 17 giugno
1900, n. 806;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla propostapelNostro ministro, segretarlo di Atatð

per i lavoti pubUllbi ;
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Abbiamo decrotato o decretiamo:
È approvata o rosa esecutoria la convenzione stipu-

lata il 29 giugno 1914 fra l'ispettore generale, direttore
dell'ufficio speciale delle ferrovie, ed il legalo rappre-
sentante della Società elettrica bresciana, concessiona-
ria della tramvia Brescia-Ostiano, con diramazione

Pavone-Gambara, per la sostituzione sulla medesima
della trazione elettrica a quella a vapore, limitatamente
al solo servizio viaggiatori.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelin rnecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <I'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
ÛlUFFELLI.

Visto, Il Suardasigilli: Daar,

della pubblica utilità, il progetto 20 gennaio 1914 pre-
sentato dalla Società in accomandita per azioni Fra-
telli Galtarossa per 1°impianto e l'esercizio di un bi-

nario di raccordo a11äcciante il proprio stabilimento
per la industria del carburo di calcio ed altri prodotti
affini e la stazione di Varzo della liaëx Domodossola-
Iselle delle ferrovie dello Stato.

Art. 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori

contemplati nel citato progetto è assegnato il termine
di mesi 6 dalla data del presente decreto.

Art. 3.

II Governo si riserva ampia facoltà di modificare e

di sopprimene anche l'esercizio raccordo, senza com-
penso, quando creda ciò necelisarió per esig nza di
servizio.

Art. 4.

11 mttstro 1090 della racco11a u/}Iciale delle loggi e dai decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUEIÆ III

þ& grazia dÏ 1)io o per volontà della Nazione

RE D'iTALIA

Vista la domanda della Società in accomandita per
azioni Fratelli Galtarossa, di Verona, con la quale,
si chiede, anche agli effetti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità l'impianto e l'esercizio di un binario di rac-

cordo fra la stazione di Varzo della linea Domodos-

sola-Iselle delle ferrovie dello Stato e lo stabilimento
della Società Fratelli Galtarossa per l'industria del car-
buro di calcio ed altri prodotti affini;
Visto il progetto del raccordo portante il bollo in

20 gennaio 1914 dell'uflicio del registro di Verona ;

. Vista la convenzione stipulata il 1° luglio 1914 fra

l'Aniministrazione delle ferrovie dello Stato e la So-
cietà Fratelli Galtarossa per regolare l'impianto e l'eser-
oisio del binario predetto ;

Ritenuto che la Società Fratelli Galtarossa nella sua
istanza ha dichiarato di sottomettersi alle condizioni

dello speciale capitolato tipo di cui agli articoli 54 e

216 del testo unico approvato con R. decreto 9 mag-
gio 1912, n: 1447;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

, Sentito il Consiglio di Stato;
Viste le leggi 25 giugno 1865, 11 2359 e 18 dicembre

1879, n. 3188 sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità, 11onchè il testo unico o maggio 1912, n. 1447;

, Sulla proposta del Nostro ministro,Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. 4

È approvato anche agli effetti della dichiarazione

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di fšglo caservWe

Dato a Roma, addl 13 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
IUFFELLI.

Visto, il guardasigilli: DARI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,

inudienza del 24 seffembre £914, sul decretochedal
fondo di riserva per le spese improviste auto-

rizza un prelevamento di L. 356.160 occorrenti ai

Ministeri del tesoro e dell'interrão.

SIRE I

Per provvedere ad indealinabili bisogni testè manifestatisi presso
lo Amministrazioni del tesoro e dell'interno, il Governo ha delibe-

rato di valersi della facolth consentita dall'articolo 38 della logge
di contabilitå generale, di prelevare cioè dal fondo di riserva delle

spese impreviste le somme riconosciuto all'uopo necessarie.
Di tali bisogni e dei motivi che li determinarono si dà qui ap-

presso un cenno sommario.

Ministero del tesoro :

a) lire 16.000 per corrispondere l'indennità giornaliera dal 1°

settembre al 31 dicembre 1914, ai volontari ed agli alunni che pre-
stano servizio presso le ragionerie delle intendenze di ûnanza, ri-
sultando all'uopo insufliciente lo stanziamento del capitolo n. 100

inscritto nello stato di previsione di detto Ministero, del quale lo
esercizio provvisorio del bilancio non consente di disporre se nou

della metà;
b) lire 8000 in aumento al capitolo n. 101 per maggiori in-

donnita di tramutamento di funzionari ed agenti di servizio dolla
R. avvocatura erariale, in conseguen2a dell'applicazione dell'orga-
nico approvato con la legge 22 giugno 1913, n. 679;

c) lira 2t60 inseritte al capitolo n.198-octies par retribuzioni
dal 1° ottobre al 31 dicembre 1014, al personale avventizio da as-
sumersi presso la Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato,
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Ministero dell'interno:

a) lite 1600 003 portate in aufnento a11o stanziamento del ca-
pitolo n. 23, per spese di rinnovazione della fornitura di tutti gli
stampati occorrenti nelle eleziot11 politiche, all'intento di formarrie
una soorts;

b) lire 200.000 in aumento alla dotazione del capitolo n. 71
por provvista straordinaria di disinfettanti e di materiali profilat-
tici in genere, resa necessaria dalla anormalità delle condizioni in-
tornazionali con la tutela della salute pubblica;

c) lire 30.000 inseritte al capitolo n. 186-quater, spesa pel
trasporto ai Comuni delle buste elettorali, nell'eventualità di una
elezione generale politica.
Il seguente schema di decreto che il riferente ha l'onore di sot-

toporre all'augusta sanzione di Vostra Maesta autorizza il preleva-
árento della complessiva somma di L 353.160 dal fondo di riserva
por le spese imprevisto.

Il nuinero 1084 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segue%fe decreto:

VITTORIO EMANULE III

þer gragia di Dio e por volontà della lignione

RE D' ITALIA

Visto fait. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
histráWrotYe e sulla contabilità generåle dall Stato, åp-
þËofato con R. decreto 17 febbrató fŠ84, n. 2016;
Visto ché sal fondo di riserva pet le €ý«sé inipfe-

viste, inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
d'èllá áþéta del Ministero del tesoro per l'esereizio finan-
ziario 1914-915, in conseguenza delle prdlevazieni già
autorizzate in L. 409.430, rimane disponibile la somma

di L. 590.570 ;
Sèndto 11 Consiglio dei niinistri;
Sûnä poposta delNostro niinistro, segretario di Stato
il tëtoro;

Ä¾$ièmo d cretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva ye'r le spese itnþfeviate, in-
scritto al capitolo n. I40 dello stato di previsione della
sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
fiö II914-915 autöritzálta úna 8* pfelevazióWe di lire
tr¾b'entbtiktptã¾tkeelmi'là teentoseméduth (L. 350.160) da
pbrtMei in numerito ai capitoli degÌi stati di previ-
'hidtie infraindicati per l'exercizio fifiá'nzîdrio predetto.

MlÑlSTERO DEL TÈSORO.

Cap. n.100, art. 5: « Indennitå di viaggio e di sog-
giorno agli impiegati in missionè, èce. »
(hupiegati di rágiotiona delle 'In½ñ-
donze di finanza) . . . 1ß,000 -

> 101, lett. Ô: « Indennttà di tramutamento

agli impidgati, ecc. » (Segretariato gb-
nerale)..,.........,... 8,000-

a 193-octies: « Retribuzioni a personalo av-
vahtizio presso le casse speciali dei bi-
glietti a dotito dello Státo » . . . . . 2,160 -

MINISTERO DELL'INTERNO.

Cap. n. 23: « Spese di stampa, ecc.> . . . . . . . 100,000 -
> 71: « ProvWdimenti pf6filattioi in casi di

endemie e di opidemie, ecc.> . . . . 230,000 -
> 18 -gitaler: < Spase per la formazione presso

le prefetture del Regno dei pacchi di
buste o correnti per le operationt 41 t-
torali politidhe, e por l'intio aiuothätti
dei paccht medesimi » . 80,000 -

336,\60 -

Questo decreto sarà presentato al Parlankento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dotreti del Regno d'Italik, mandando à c11Ém ue

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, Addl 24 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALINDRA -- RUBINI.

Visto, D guardasigilli: DAm.

D Mmgrò 1480 della r&cotta ufþehst dine leggif *Ad dk¾¾i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth dalla Nazione
PR D'ITALIA

Sulla proposta del Nostr'o ministro, segratario di Stäto
per l'agricoltura, l'industria e il cömrdercio, di dou erto
col presidelite del Consigliö dei miantri, stiinistrò 41-

l'interno, o coi ministri del tesoro, delle Šnanze d di
grazia e giustizia ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbianto decretŒto e decretismo:

- Art. i.

Fino a tutto il 1915, le Casse di risparmio ordinavie
e le Società cooperative di credito, le qllali tmmini-
strino fra patrimonio e depositi una sostanza non in-
feriore a tre milioni di lire, sono autorizzate, indipen-
dentemente da qualunque disposizione dei loro statuti,
a compiere lo operazioni di credito agrario indicate
nel presente decreto.
In tali operazioni esse possono investireuna.somma

complessiva non eccedente un quarto del loro patrl-
momo.

Art. 2.

Le operazioni di credito agrario autorizzate col pre-
sente décidio soño compiute coffa forrha di þrààtiti
cambiari, con scadenza non suphrlore ad Itn anid, þár
gli scúpi seguenti:

pét acquisti, iriditîduãli o cólleltífi, di sérhét),
coheirúl, materie anticrittogamiche, om'Ative o iÂÊti-
cide, e di arnesi per la lavorazione dei terrent þ Ìa
manipolazione e conservaziono di prd dtti ágric$Ì ;

per le spese inerenti ai lavori di särnina, còÌ$Ÿà-i
zione, raedolta e prima lavorazione dei pr6ddttì &ghti
in locali e con le garanzie di cui nel sóguonto d6inká;

per anticipazione su geglio di prodotti agtiedli tit-
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sportati in magazzini generali o in altri luoghi di de-
posito che presentino garanzie di custodia e di buon

governo comunque esercitati dagli Istituti sovventori,
da Società o da Associazioni private e da enti pub-
blici.
Il saggio dell' interesse sulle operazioni di credito

agrario non può eccedere il saggio ufficiale dello
sconto.

Art. 7.

Fino a tutto il 1915 la Cassa di risparmio del Banco
di Napoli potrà destinare i fondi, di cui all'art. I della
legge 2 febbraio 1911, n. 70, che risultino esuberanti
ai bisogni di una Provincia, ad operazioni di credito
agrario in altre Provincie, nelle quali la dotazione

assegnata alla rispettiva Cassa agraria si dimostri
insufficiente.

Art. 3· Art. 8.

A favore degli Istituti indicati nel presente decreto
e di quelli già autorizzati da leggi speciali all'esercizio
del credito agrario ò costituito per i prestiti non assi-
stiti da altro privilegio, un privilegio speciale sui frutti
dell'annata in corso e nel caso di raccolto mancato
sui frutti dell'annata susseguente alla concessione dei

prestiti stessi.
Tale privilegio speciale segue immediatamente quello

delle spese di giustizia agli effetti dell'art. 19õ9 del
Codice civile.

Art. 4.

Gli Istituti sovventori possono consentire anticipa-
zioni su pegno di prodotti agricoli anche se conservati
in depositi privati che offrano le garanzie richieste
dall'art. 2. In tale caso gli Istituti hanno diritto o de
Tono apporre ilha propria chiusura ai magazzini o
luoghi di deposito privato.
Per tutte le anticipazioni su pegno di prodotti agri-

coli previste dal presente decreto, qualora il debitore
non paghi alla scadenza o il prodotto depositato mi-
nacci di deteriorarsi e il debitore non estingua il
debito nel termine di sette giorni dall'invito ricevuto
mediante lettera raccomandata, l'Istituto sovventore

ha diritto di far vendere il pegno senza formalità giu-
diziarie, con le modalità di cui agli articoli 477, 478
e 479 del Codice di commercio.

I fondi ancora disponibili per il credito agrario nelle
Marche e nell'Umbria debbono essere impiegati nel ri-
sconto del portafoglio delle Casse agrarie, o in ope-
razioni dirette di credito agrario, a norma degli arti-
coli 2 e 4.

. Art. 9.

Indipendentemente dalle disposizioni delle leggi 7
luglio 1901, n. 334, e del 29 marzo 1906, n. 100, gli
Istituti di emissione possono riscontare il portafoglio
degli Istituti di credito agrario creati con leggi spq-
ciali e quello degli Istituti autorizzati col presente de·
creto, secondo le norme che saranno stabilite con de-
creto dei ministri del tesoro e dell'agricoltura, indu-
stria e commercio.
Il saggio per tale risconto sarà inferiore dell'uno

per cento al saggio ufficiale.

Art. 10.

A tutto il 1915 il mimstro di agricoltura, industria
e commercio ha facoltà di autorizzare con suo decreto
la costituzione e l'immediato esercizio di magazzini di
deposito di prodotti agricoli o di altre merci con spe-
ciali garanzie, ai sensi dell'art. 2 del presente decreto
ed ai fini dell'art. 2 della legge 17 dicembre 1882,
n. 1154 (serie 32) sui magazzini generali.

Art. I1.

Art 5.

Possono essere variati, con l'approvazione del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, i limiti dei
prestiti e la misura di interesse stabiliti dalle leggi
speciali sul credito agrario.

Art. 6.

A tutto il 1915, gli Istituti di credito agrario, isti-
taiti per legge, sono autorizzati, indipendentemente
dai loro statuti, a concedere prestiti diretti agli agri-
doltori per gli scopi di cui agli articoli 2 e 4 del pre-
sente decreto nei luoghi dove non esistano o siano
inattivi Monti frumentari e Casse agrarie.
For decreto del ministro di agricoltura, industria e

oommercio, gli Istituti di credito agrario suddetti assu-
moranno temporaneamente la diretta gestione dei Monti
framentari e delle Casse agrarie non costituite in forma
ebdpbrativa, che non funzionino proficuamente.

Alle operazioni di credito agrario indicate nel pre -
cedente art. 2, compiute ûno al 3l dicembre 1915 daglí
Istituti di credito agrario creati con leggi speciali o
autorizzati col presente decreto, sono applicabili le di-
sposizioni degli articoli 26 e 27 della legge 29 marzo
1906, n. 100.
Sono ridotte a metà le tasse inerenti agli atti giudi-

ziari dipendenti dalle operazioni suddette.

Art. 12.

Alle operazioni di credito agrario compiute dalle
Casse di risparmio e dalle Società cooperative di cre-
dito a partire dal 1° settembre p. p. sono applicabili
tutte le disposizioni del presente decreto, escluse quelle
in materia tributaria.

Art. 13.

La disposizione di cui all'art. 6, ultimo comma, del
presente decreto, è estesa alle Casse ademprivili di
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Cagliari e di Sassari nei riguardi dei Monti frumen-
tari e nummari delle rispettive Provincie.

Art. 14.

Le Casse di prestanza agraria del Mezzogiorno, pos-
sono, indipendentemente. dalle disposizioni dei loro
statuti, funzionare da enti intermediari degli Istituti
di credito agrario.

Art. 15.

La facoltà concessa alla Cassa di risparmio del
Banco di Napoli con l'art. in della legge degli 11 di-
cembre 1910, n. 855, e 6 di quella del 20 giugno 1312,
n. 712, di concedere mutui a Comuni e Pi'ovincie ed
a Consorzi di opere di bonifica con le garanzie ed i

privilegi stabiliti per quelli della Cassa depositi e pre-
stiti, è estesa all'ammontare dei due decimi dei de-

positi.
Art. 16.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno ti'Italin, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 ottobre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - CAVASOLA - RDB1NI-
RAVA - ÛARI.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

Carlozzi Silverio, aditore Tiço pretore presso il .taandaannte 4 ‡
Reggio Emilia, avente i requisiti di legge, à nominato giudice
di da categoria presso il tribunale di Napoli, ed è 171 opplicato
all'uffleio d'istruzione dei processt penali.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio
1913-915:
Patalano Giovanni Angelo, nel mandamento di Forio d'Ischia -

Petrecoa Anselmo, id. di Baranello.
Natilli Ettore, id. di Casoria - Roselli Federico, id. di Borbona.
Raponsoli Gaetano, id. di Tropea - Di Nunzio Giuseppe, id. di ¥er•

cone.

Cosentino Giuseppe, id. di Seminera.
Sono accettate le dimissioni da :

Viligiardi Elisco, dalla carica di vice pretore del mandamento di
SanGiovanni Valdarno -- Cattania Gustavo, id, di Correggio.

Maiuri Antonio, id, di Ceprano - Bianco Alfredo, id. di Montiglio.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 6 settembre 1914 :

Piscopia Rodolfo, agente di 4a classe delle imposte dirette, 6 stato
collocato in aspettativa per infermità dal 16 agosto u. s., e per
la durata di tre mesi.

Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. decreto del 6 settembre 1914:

Graus dott. Giuseppe, ricevitore del registro di 5a classe a Torobiara
(Salerno), à stato, a sua domanda, collocato in aspettattva per
motivi di salute a decorrere dal 1* settembro 1914.

MINISTERO DELLA MARINA

MINISTERO **I'etterato as .anssa

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
--- IL MINISTRO

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 9 agosto 1914 :

Sandulli Vincenzo, giudice di 2a categoria nel tribunale di Campo-
bassa, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di Napoli.

De Bellis Giuseppe, giudice di 2a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Casoria, à tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Napoli.

Mastellone Leopoldo, giudice di 2a categoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Cava dei Tirreni, à tramutato, a sua do-

manda, al tribunale di Napoli.
Martinengo Emanuele, giudice di 26 categoria, in funzioni di pre-

tore'nel mandamento di Finalborgo, à tramutato, a sua do-

manda, al tribunale di Chiavarj.
Cafaro Pasquale, sostituto procuratore del Re di 3* categoria presso

11 tribunale di Bari, é collocato, a sua domanda, in aspettativa
per infermità per mesi quattro.

Baratto Amedeo, giudice di 3a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Arsoli, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per infermitA per mesi due.

Cicogna Parquale, giudice del tribunale di Salerno, à designato per
intergepire, ove occorra, durante il corrente anno giudiziario
nei tiibunali di Sala Consilina e Vallo della Lucania.

Visto il decreto Ministeriale, in data 22 aprile 1914, concernente
notificazione di concorso, a titoli, per la nomina di 30 sottotenenti
medioi di complemento della R. marina;
Visti i verbali della Commissione incaricata del predetto con-

corso;
Visto il R. decreto n. 230 in data 5 marzo 1914, che approta lo

annesmovi regolamento provvisorio per l'ammissione e l'avan28-
mento degli ufficiali medici di complemento della R. marina;

Decret a:

E approvata la seguente graduatoria provvisoria dei quattordtei
laureati in medicina e chirurgia, che al succitato concorso sono

stati dichiarati idonei al grado di sottotenento medico di comple-
mento della R. marina e, quindi, vincitori del concorso stesso:

facono Igino, con punti 97 - Vigorelli Attilio, id. 95 - Quintarelli
Luigi, id. 77 - Bifano Pietro, id. 75 -• Marotta Stefano, id. 70
- Li Virghi Salvatore, id. 63 - Mastrolia Pantaleo, id. 68 -
Santi Luigi, i'd. 67- Muzi Antonio, id. f6 - Del Giudice Antonio,
id. 60 - Pisacano Pietro, id. 59 - Del Prote Mario, id. 57 --
Guida Aniello, id. E6 - De Giorgio Giambattista, id. 55.

11 presento decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, 12 settembre 1914.

Il ministro

VIALE.
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MINISTERO DEL TESOBO
Direzione generale del Debito pubblico

25 Pubb1toaxione.

Conformernonte alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pybblico, approvato co.n R. ¢ecreto 17 lug'io
1910, n. 536, e 7Fa del regolamento generale approvato con Reale dpereto 19 febbraio 1911, n. 298 :

(1 notifica cite ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certi(leati d' iscrizione delle sotto designate
rendite e fatta domanda a iluest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano ribseinti i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufßciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Digegione gegerale nei Igodi stabiliti dall'art. "16 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARS
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI ge

dgbgo iscrizioni lii ciascuna
Iscrizione

Consolidato 133999 Comune di Missanello (Potenza) . . · · · · · · . . . . . . . . L. 234 50
3,50 010

197431 Pandolfi Filippo fu Giuseppe, domiciliato a Missanello (Po-
tenza). - Vincolata

. . . . > 28 -

228885 Intestata come la precedente. - Vincolata > 10 50

325498 Congregazione di carità ¶i Missanello (Potenza) . . . . . . .
» 7

327020 Intestata come la precedente · • • > 3 §0

459874 Pandolfl Carmela di Filippo, moglie di Alemi Dionigi, domici-
liata a Missanello (Potenza). - Vincolata . > 192 50

556143 Intestata come la precedente. - Vincolata
. . . . .

» 73 50

580510 Racioppi Fortunato fu Francesco Paolo, domiciliato a Missa-
nello (Potenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 283 50

590121 De Petrocellis Roeco di Pier Luigi, domiciliato a blissa,aello
(Petenza).-Viacolata.................. » 70-

Og5366 Pgglfl gagtano fu Filippo, domiciliato a Mist44ello (Pologga)
-Vippolgta....................... > 4550

636113 Ro,cioppi Fortunato fu Francesco Paolo, domiciliato a Missanel-
lo(Potenza) ...................... y 3,140

655953 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . ,
> 35 -

OW§§l Bernardi Giuseppe di Geremia, domiciliato a Missanello (Poten-
za) - Vincolata . . . , , . . . , , . ,

> 700 -

692852 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . . . . . . , y ....

Copsolidato 11971 Congregazione di cantA di Missanello (Potenza) . . . . . . . > 4 8 -
4. O /

11975 Pio Istituta di prestiti e risparmi di Missanello (Potenza) . , ,
> 200 m

Ca soþdgg gl297 Bernerio Tecesa di Autonio, moglie dí Belotti Siro, domiciliata
e
.

Ÿo a Villanterio (Pavia) . . . . . . . . . . . , ,
» 49 -

2nma Marana Teresa di Nicom, mipore, moglie di Cotta Rammico.
Giuseppe di Antonio, domiciliata in Genova - Vinco-
lata

. . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .
» 700-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

dc1 delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
.

.
. . di ciascunadebito iscrizion1 iscrÏzione

Consolidato 72928 Gazzana Alberto fu Giuseppe, domieiliato in Genova - ¥ioco-
3.50°/o lata...........................I. 56-

139016 Romanengo Virginia fu Giorgio, moglie di Amoretti Pilade, do-
miciliata in Genova - Viacolata > 581 -

165703 Fiandesio Anna di (Francesco, nubile, domiciliata in Vestignó
Torino . . . . . . , . 313 -

217651 Fiandosio Annetta fu Francesco, nubile, domiciliata a Vestigià
(Torino) ......................... > 735)

3Gl7ô7 Fiandesio Anna fu Francesco, domiciliata in Torino . . . . . » 35 -

519925 Fiandesio Annetta fu Francesco, nubile, domiciliata a Messina > 593 -

563030 Per la proprieth ad: Ottolenghi (li Valloplaga Actolfo fu Emilio,
Solo certificato domiciliato a Firenze 3Ç0,1 -
di proprietà

Per l'usufrutt a: Bedirida Benedetta fu Graziadio, vedova di

Ottolengh milio

563031 Per la proprietå o por l'usufrutto intestato corne la preco-
Solo certificato dente ............... .......... 3500-
di proprietà •

•

25010 Fabbriceria parrocchiale di Rotzo (Vicenza) 175 -

115153 Intestata come la procedento . . . . . . .
.

> 3 50

179663 Fabbriceria della chiesa lanrocchiale di Rotzo (Vicenza) . . .
> 3 50

Consolidato 107751 ÍÍltestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . ,
a 2 -

5 0/4 Assegno provv.

Consolidato 665610 Per la proprietà a: Bonanno Maria ed Ester di Vincenzo e di
3.50 0¡0 Certificato

di proprietà Carrozza Concetta Adele od Adele Concetta, minori sotto

e di usufrutto la patria potostà del padre, domiciliate a Catania e flgli
nascituri dai detti genitori . . . . . . , , ,

> 532 -

Per l'usufrutto a: Donanno Vin-enzo fu Parquale, domiciliato
a Catania.

Consolidato 24459
Por la proprieth al: Comune di Campi Silentino (Lecce) . , ,

> 211 50
J .50 °/4 Solo certificato
Cat. A di proprietà Per l'usqfrutto al: sne. Taurino don Matteo fu Vincenzo, do-

miciliato a Campi Salentino (Lecco).

Consolidato 710013 Basilici Menini Antonina fu Luigi, moglie di Ftrri Antonio,
3,50 "|6 detto Attilio, domiciliato in Venezia - Vincolata . . . .

» 77 -

159283 Itomano Francesca fu Bartolomeo, minore, sotto la patria po-

testà di sua madre Cafero Rosalia fa Acostino, domiei-

Lafa a Lyou . .

, , ,
101 50
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BATEGORIA IVUMERO AMMONTARE
della

441
,

delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annus

debito isertzioni
di ciasouna
iscrizione

Consolidato 159284 Romano ðesualda fu Bartolomeo, minore, ecc. come la precedente L. 101 50
8 50 */,

265317 Per l'usufrutto a: Labanchi Cecilia fa Gaetano, Vedova di Gio-

Sold certid te vanni di Lorenzo, domiciliata a Maratea (Potenza) . . . .
> 77 •-

Per la proprietà a: Di Lorenzo Alfredo ed Angelo fu Giovanni,
minori, sotto la tutela di Ferrara Biagio fu Giuseppe, do-
miciliati a Maratea (Potenza).

Roma, 31 luglio 1914.
11 direttore generale: GARBAZZI.

I

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di martedi 3 novembre 1914, alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede la Direzione generale del De-

bito pubblico, in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico, si
procederà alla 49a estrazione annuale a sorte delle obbligazioni al
portatore della già Compagnia generale di irrigazione dei Canali

italiani (Canali Cavour), 11 out servizio passo a carieo dello Stato

in virtà dell'art. 5 della convenzione 24 dicembre 1872, approvata
colla legge lo giugno 1874, n. 2002, serie 2a,

Le obbligazioni da estrarsi, secondo la relativa tabella di ammor-
tamento, sono in numero di 7370, rimborsabdi dal 1° gennaio 1915.

Compiuta l'estrazione saranno pubblicatî i numeri delle obbliga-
sioni sorteggiate.

Roma, 15 ottobre 1914.
II direttore generale

GARBAZZL
Per il direttore capo di divisione

ENRICL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio!

E presso medio del cambio poi oortlicati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione 4 fissato per

oggi, 12 ottobre 1914, in L. 104,75.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 12 al giorno 18 ottobre 1914

per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
á fissato in L. 105,20.

PIAEZ E DENARO LETTERA

Parigi............. 10435 10493

Londra . . . . . . . . . . . . 26.09 112 îð.28 112
Berli ............ 121.E5 12225

Vienna . . . . . . . . . . . . 92 .13 93 .75

New York . . . . . .
'.

. . . . 5 25 5 .33

Buenos Aires . . . . . . . . .
2 08 2.10

Svizzera
. .

. . . . . . . . .
104 .34 104 .93

L'ambio medio uiliciale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio dal 10 al 13 ottobre 1914 :

Franeht . . . . . . . . . . 104.64
Lire sterline . . . . . . . .

26. 19

Marchi. . . . . . . . . . . 121.75

corone........... 92.94
Dollari........... 5.29
Pasos earta . . . . . . . . 2.09

QQNCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Me lla dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale f* settembre

1914, accertata il giorno 9 ottobre 1914.

Vlsto 11 docreto Ministeriale 1 settembre 1914:

La media del cambi secondo le comuotoazioni delle plaste todi-
eate nel deereto Ministeriale predetto 6 la seguente:

CONCORSI a posti di insegnante di plastica ornamentale e di deeo.
razione pittorlea, flori e florami nella R. scuola artistica indu-

striale in Lecce.

Sono aperti in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio (Ispettorato generale dell'industria) i concorsi ai
posti:

A) di insegnante di plastica ornamentale ;
B) di insegnante di decorazione pittorica, ßori e forami,

nella R. scuola artistica industriale in Lecce :

con lo stipendio annuo lordo di L. 2000.
La nomina dei candidati prescelti sack fatta in vin, di esperi-

mento per un biennio, durante il quale i candidati medesimi sa-
ranno sottoposti ad almeno due ispezioni. Se l'esito di tali ispe-
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zioni sarà favorevole essi saranno nominati in via definitiva con lo
atipendio annuo lordo di L. 2500.
Conseguita la stabilità gli insegnanti medesimi otterranno ad

ogni cinque anni di effettivo servizio un aumento di L. 300, sino a
raggiungere lo stipendio massimo di L. 4000.
La Commissione giudicatrica, unica per ambedue i concorsi,

proporrà al Ministero d'agricoltura, industria e commercio, la
nomina dell'uno o dell'altro dei concorrenti classificati primi
nelle graduatorie dei concorsi medesimi, all'ufficio di direttore
della R. scuola artistica industriale in Lecce. Al concorrente in-
dicato come idoneo alle funzioni di direttore sarà corrisposto lo

egipendio annuo lordo di L. 3500, da elevare a L. 4000, dopo
compiuto il biennio di esperimento, salvo sempre l'esito delle

isperioni. Ottenuta la stabilità il candidato presceito all'ufficio di
direttore conseguirà, ad ogni cinque anni di ellettivo servizio,
un aumento di L. 400 fino a raggiungere lo stipendio massimo
di I. 6000.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio, d'accordo con

il Consiglio d'amministrazione della Scuola artistica industriale di
Leoce, vedrà se sarå il caso di concedere ai due insegnanti pro-
acelti per gli ufflei di cui sopra, uno speciale assegno adpersonam
separato e distinto dallo stipendio normale, in base a quanto sta-
bilisce 11 4° comma dell'art. 8 dolla legge 14 luglio 1912, n. 854.
I concorsi sono per esami e per titoli. Tutti i candidati saranno

ehiamati ad uno o più esperimenti che potranno consistere in le-
zioni e in prove grafiche.
Ai candidati verra dato avviso, per mezzo di telegramma, o di

lettera raccomandata, del giorno in cui cominceranno tali prove.
Coloro che non si presenteranno nei giorni fissati per gli esperi-
menti o coloro che mancheranno ad uno di questi, perderanno ogni
diritto.
La loro assenta sarå ritenuta come rinunzia al concorso.
La Commissione giudicatrice re ligerà una relazione contenente

11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classifloatione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla modia
di'tutti i voti riportati da ciascun candidato.
L'idoneitä si consegue con almeno settanta punti su cento.
I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-

duatorie rispettive di ciascun concorso; e, in caso di rinunzia dei
primi, ai successivi classificati, seguendo l'ordine delle graduatorie
modesime.
I candidati che saranno dichiarati idonei, potranno tuttavia, sem-

pre in ordino di graduatoria, essero nominati in altre scuole, dollo
stesso carattore o grato di quella alla quale si riferiscono gli at-
taali concorsi, purchè ne sia fatta proposta dal Consiglio d'ammi-
nistrazione della scuola, nella quale il posto è vacanto, e sempre
che non sia trascorso un biennio dalla data di approvazione degli
atti dei eoncorst e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro obo intendono pren lere parte al concorsi debbono farne

domanda al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ispet-
torato generale dell'industria) su carta bollata da L. 1.
Le domande dovranno pervenire in plico raccomandato e con ri-

covuta di ritorno, entra due mesi dalla data ai pubblicazione del
presento avviso nella Gazzetta ufficiale.
Lo domande, una per ciascun concorso, dovranno essere corre-

dato dei seguenti documenti :

1° atto di nascita ;
2 certificato di un medico provinciale o militara o delruf¡i-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir.
gli l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira;

3° cortifloato d'immunità penale ;
4° certilleato di moralità, rilasciato dal Conguno dove il concor-

rente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato è ri-
chiesto;

5° diploma di abilitazione all insegnamento del disegno.
Gli insegnanti titolari in prova o stabili di materie grafiche o

plastiche, in servizio nelle Regie scuole dipendenti dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio alla data del presente avviso
di concorso, sono dispensati dal presentare il diploma di abilita-
zione all'insegnamento del disegno ;

6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizia
principali contenute nel conno riassuntivo dovranno essere compro-
vate dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai dooumenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso;
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura,

industria e commercio ed i funzionari dello Stato, nominati tanto
gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono di-
spensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3 e 4, purché
comprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla
data d1 pubblicazione del presente bando di concorso.
E esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre--

sentati ad altre Amministrazioni.
Nelle domande di ammissione ai concorsi dovrà essere indicato

. esattamente l'indirizzo del concorrente, per lo eventuali comunica·
zioni o per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo delle domande à stabilito dal bollo a data ap·

postovi dal competente ufficio del Ministero.
Non saraj tenuto conto delle domande che perverranno al Ministero

,dopola sca'denza del termine stabilito, qualunque sialadatadipre-
sentazione all'uffleio di partenza.
Le domande e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviati
dai conco-renti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalle domande di

ammissione, dovranno essere acompagnati da lettera, nella quale
sia indicato che la spedizione à fatta ai fini dei concorsi indicati
nel presente avviso.
Non si accetteranno documenti dopo che la Commissione giudi-

catrice avrà iniziato i suoi lavori.
I disegni e i lavori non saranno accettati se non racobiusi in car-

telle o in casse.

Non si accetteranno rotoli, salvo che per i disegni, di dimensioni
superiori a m. 1,20.
Le casse, le cartelle, i pacchi contenenti disegni, lavori e

,

pub-
blicazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome o

cognome del concorrente e findicazione dei concorsi ai quali s'in-
tende prender parte.
La restituzione dei documenti e dei lavori sarà fatta a cura del

Ministero, il quale, pero, non assume alcuna responsabilità per i
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire le pubblicazioni, i disegni e i saggi inviati.

Roma, 9 ottobre 1911.

Il ministro
,

CAVASOLA.

IL GUARDASIGILLI
MINIsTno SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI ÛRAZIA E GIUSTIZIA E DET CULTI

Visto l'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati civili, approvato con R. decreto del 22 novembre 1908, n. 603,2
e l'art. 3 del regolamento generale, approvato con R. decreto del
24 novembre 1903, n. 750;
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Visti gli articoli 9 e 10 del regolamento per il personale del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti e della Direzione generale
del Fondo per il culto, approvato con R. (1ecroto del 23 maggio
1912, n. 532;
Ritenuto che nel personale della carriera d'ordine del Ministero

di grazia e giustizia e dei culti sono vacanti sei posti di applicato
di 34 classe da conferirsi in seguito a concorso per esame ;

De oret a:

Art. 1.

È indetto un concorso per osame a sei posti di applicato di 3a
classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con l'annuo
stipendio di L. 1500, da conferirsi ai vincitori del concorso stesso
con riserva del posto in graduatoria.

Art. 2.

Le domande di ammiss.\one al poncorso dovranno essere indiriz-
sate al Ministero di grazia e gluttizia e (ei culti e trasmesse, per
mezzo del procuratore del Re 4e) lupgo di residen2;a, entro il tem.
mine di un mese dalla data della pubblicazione 4el presente decreto
nel Bollettino ufficiale del Ministero.

11 procuratore del Re, nel trasmettere tali domande, le accom-

pagnerà con le igformazioni opportune s i vauto degli aspiranti. 11

Ministero riconoscerà il possesso o meno dpi requisiti prescritti e
giudicherà, con provvedimento deggitivo, dell'ammissibilità degli
aspiranti.

Art. 3.

I candidati devranno unire alla domanda:
a) il certificato di citi¡gdigang itgligna;
b) l'atto ¢i nascita, dal qq1e risulti che il candigatp alla

data del presente decreto ha pompiuto l'età minima di anni 18 e

non superato quella massima di 25;
c) il giplorga di licenza ginnasigly o tecniça, escluso qualsiasi

titolo equipollente;
d) il certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziale ;
e) il certificato di buona condotta, rilaseiato dal sindaco del

Cpmune ovo il candidato ha 11 suo dorplailio o la sua abituale re-
sidenza, e debitamente legalizzato.
Entrambi i certiftaati debbono essere in data non anteriore di

tre mesi a quella del presento deereto; '

/) il certificato reellico, debitamente legalizzato, comprovante
l'attitudine fisica all'impiego, salvo all'Amministrazione la facoltà
di disporre la visita di un sanitario da essa delegato;

g) il certificato da cui risulti che venne ottemperato alle di-
spasizioni delle leggi sul reclutaniento.
La domanda e i documenti dovranno essere conformi alle presari-

zioni delle leggi sul bollo.

Art. 4.

Il concorso avrà luogo in Roma e gli esami consteranno di tre
prave scritte, di un esperimento pratico di calligrafia e dattilografia
e di una prova orale.
Le prove scritte consisteranno in un componimento italiano e

nello svolgimento di un tema su ciascuna dellO Eeguenti materie:
a) ordinamento giudiziario;
b) ordinamento delle pubbliche Amministrationi e dei pub-

blici archivi.

Seguirà l'esperimento suaecennato di enlligrafia e dattilografia.
La prova orale avrà per oggetto:

a) nozioni di lingua e letteratura italiana ;

b) lo mr.terie di eni alle lettere a) e b) delle prove scritte;
c) statuto fondamentale del Regno;
d) nazioni di storia specialmente attinenti al patrio ri<orgi-

m3nto.

Art. 5.

Le rove scritte avranno luogo nei giorni 30 nove
,
2 9 4

dicembrá 1914. Seguirà nel giorno 5 l'esperimento pratico di 04111-
grafia e dattilografla.
Saranno ammessi alla prova orale soltanto qyei, candidati che

avranno conseguito una media noa inferiore a, s.ette decimi dei
punti nel complesso delle prove scritte ed almeno sei decimi in
ciascuna di esse.
Saranno compresi nella graduatoria dei vincitori del concenso i

candidati che avranno ottenuto almeno sette decimi nella prova
orale.
I concorrenti dichiarati idonei ma non compresi nel numero dei

posti (messi a. concorso, non avranno alcun diritto ad essere am-
messi ai posti che divengano successivamente vacanti.

Art. 6.'

Per quanto riguarda il procedimento all'esame e la co;ppilazi,one
della graduatoria sarà applicato il disposto degli articoli 12, 13, 14
del regolamento approvato col Regio decreto '¿3 maggio 1912, n. 532.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà nominata in conformità del-
l'art. 11, lettera c) del rega!amonto antidotto.

Art. 8.

11 presento decreto sarà pubblicato nella Gargetta v//iciale dal
Regno.

Roma, addi 10 settembre 1914.

Il ministro
Daltl.

MINISTERO DELLA PUEDUCA ISTRUZIONE

CONCORSO al posto di professore di oboe neI R. Conse'rvatorio di
musica di Palermo.

E aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, al posto di professore titolare di oboe nel 11. Conservatorio
di musica di Palermo con I'annuo stipendio di L. 2500.
I titoli dovranno comprovare oltrechè it valore tecnico e didat-

tico del candidato, anche l'estensione ed elevatezza della sua cul-
inga musicale.
La nomina del candidato prescelto ò fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professore viene conformato stabilmente o pure oso-
nerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

de L. 1,2¿, dovranno essere presoutate al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le entiehità e belle arti) non più
tardi del 15 novembre 1914, e dovranno essere corredate dei se-
guenti documenti debitamente legalizzati :

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il <oncorrente
l'eta non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certiûcato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 31 maggio u. s.

I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda 11 loro do-
micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso. Anche i titoli dovranno pervenire al
Ministero entro il clorno 15 novembre 1914.

11 limite di 40 anni per 1°amu:issione al concorso può essere sus

perato da colo-a che ricoprono g& un ufficio di ruolo, con stipen-
dio, nei RR. Conservatori di naisica del Regno.
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La Co,mmissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'osaine, sottoporrà i candidati alle seguenti prove:
la epguire un pezzo a scelte del candidato;
26 dar prova di proprietà di stile eseguendo, previo studio di

trosore, un pezzo assegnato dalla Commissione;
3* dimostrare praticamente la conoscenza del corno inglese;
a esporre il proprio metodo d'insegnamenta, dando ragione

delle opere didattiche preseelte, e risolvendo le questioni che a tal
pçoposito possano essere posto dalla Commissione.

Romp, 3 ottobre 1914.
Il m(nistro
DANEO.

PARTE NON UFFICIATÆ

¯DIA.RIO ESTERO

Coale abbiamo gia annunziato, Anversa è caduta sa-
byto scorso, dopo u,n'eroica resistenza di pii) gig.rni.
Il generale copiandante in capo delle truppe d'ocou-

pazione ha diretto un proclama agil abitanti.
Contrariamente, però, alle spergazo d,ei te(leschi, il

grosso delle truppe anglo-belghe ha potuto in buon
ordino riparare in Francia pe,r unirsi glie truppe fran,
ces1.

Alle notizie positive su questa importante azione
militare non fanno riscontro oggi ;)trettante notizie
positive su quelle che si svolgono ai confini della
Prussia orientale.
' Inla i, mentre i russi assicurano di avere riportato
upa grande vittoria ad Augustow e4 un'altra a Su-
walki, obbligando con ciò i tedeschi a ritirarsi disor-
dipptemente dalig Polonia ruesa, i tedeschi continuano
a qwalificare pure invenzioni tali vittorie e 4 far po-
tare invece i propri successi presso Schirwindt e sulla
Vistola.
La stessa discordanza troviamo fra i comunicati

rugsi e austro-ungarigi circa le azioni militari che si
svolgono nella Galizia e pisil particolaripeAte nell'asse-
dio di Frzemysl e la gnarcia degli eserciti dello Ozar
su Cracovia.
A no,i nga resta dunque che aspettare uitgriori po-

tiAle pqr fortgarci un concetto esatto della pqsizio.ne
(lei þgil.igeranti nel settore galiziago..
Po.che e incerte notizie abbia,mo anche dal settore

francese, dove tedeschi e francesi si fronteggiano or-
ingi dglt'Alsazia al Igare.
I francesi annunziaAo di avere respinto il Apinico

sulla Lys, fra Arras e l' Qipe, fra l' Qise § Beipis o

sylla Voèvre; i tesiesoþi di aver eco.ggp due vplte
grandi masse di caYalleriA franpege presso Haze-
bronck.
Telegrammi da Cettigne c' inforniano clie le truppe

montenegrine marciano sulla strada che unisce Sera-

jpyp e Fotqha e clip gopo Vga battaglia durgte due

Ri.9,ygi hyggo sconfitþo gli austro yngarici .prossoNou-
Innie.
go tele.gramtpa .d411a stessa fonte dico che hatherie

frappesi bpgibardstgo dal Loween i forti d,i Cattaro, e
cho questi rispondono continuamente.
I gipppo.nesi seguitano ad intensificare i loro sforzi

contro Itiao-Ciao. Giorni or sono essi hanno occupato

la stazione ferroviaria di Woh-Sjen, prqvocando (e
proteste del Governo cinese.

Maggiori dettagli comuni,ca l'A,genzia gelag nei ge-
guenti telegrantmi:
Cettigne, 9. - Un distaccamento austriaco, forte di diecimila sol-

dati, che marciava verso Kalinovik sulla strada che unisce Serajevo
a Forcha e Matzcho con l'intenzione di raggiungere Serajevo, ha at-
taccato una colonna di Montenegrini.
Questa, comandata dal generalo 31artinovic, dopo una 1mttaglia

che à durata due giorni, ha disfatto il nemico presso Monkinie. .

Gli austriaci hanno battuto la ritirata abbandonando grande nu-
mero di morti e feriti.

Vienna, 10. - I giornali hanno da fonte cinese:

Oltre mille soldati giapponesi sono arrivati a Woh-Sion ed hanno
occupato la stazione ferroviaria. Questo fatto costituisce una vio-

lazione della neutralità dolla Cina. Il Governo cinese ha formal-

mente protestato el ha incagieato 11 ministro a Tokio di fare un

passo presso il Giappone contro questa rottura flagrante della nen-
tralità.

Bucarest, 10. - Secondo un giornale, la flotta russa, composta
di otto grandi unith e dieci piccole, è stata Veduta ieri mattina

presso Constanza diretta al sud.

Cettigne, 10. - Si annuncia che tutte le batterie trancesi sono

ormai in posizione sul monte Lowcen, che i cannoni austriaci bom-
bordano continuamento da 15 giorni.
Pietrogrado, 10. - I russi si sono impadroniti dei golli e dei

passi dei Carpazi minacciando una igvasione dell'Ungheria. Forze
austriache sono state trasportate rapidamente ip Ungheria, allo

scopo di opporsi all'orensiva russa. Il resto dell'esoreito apstriaco,
la cui ala sinistra copre 11 fianco degli eserciti tedeschi, continga
il concentramento diganzi a Cracovia, ove sarebbe impegnata una

, battaglia generale.
Vienna, 10. - Un comunicato uffleiale dice :

Ieri il nemico þa tentato un nuovo assalto sul fronte sud.est di

Przemyel, che à stato di nuovo respinto dalla guarnigioge, la quale
ha inflitto all'aggressore grosse perdite.
Successivamente i movimenti di ritigata d,ei russi d,1.ganr,i alla

fortezza divennero generali. Essi hanno dovuto sgombrare comþle-
tamente il tronte o:cidentale. La nostra cavaglioria è gik entrata in
questo settoXe.
11 nemicq, turbato dalla rapidità delle operazioni nella Pologia

russa e nella GAlizia, he cere4to di copriro il swo attycop alja tor-

tezza spostando parti del suo esercito verso ovest, ma npa ha po-
tuto in alcun luxogo resistere ai nostri eserciti sopraggiyngenti.
Le cinque o sei difisioni di fanteria ryga che gvgano preso po-

siziqne di combyttimento presgo Lancut Sono ip ritirata, ehe as-
sume il carattere di fuga versa il fiume San. Cosi pure ung divi-

sione di cosacchi e una brigata di (4nteria ehe oecygvagg una pp-
sizione fortificata ad est di Dynow sono state respipte dqpo una
breve resistenza.
Le nostre truppe sono ovunque alle spalle del nemico.
Apohe l'Ungheria sarà ben presto completemente sgorgþrgta (lai

distaccamenti nemici che si aggirano a,ncera nei Cogtitati di Afag..
maros e di Basztorezonnaszod.

L'aggiunto del capo dello stato maggiore generale
von Hoefer.

Londra, ii. - L'ammiragliato anpugzia:
Il distaccantento navale inglese che ha parteçipa‡a gIla difega di

Anversa, che contava 8000 uomini, ha perduto ßQ0 upIgigi; (I tgs,\q
è gerivato ad Oatengq, eccettuati 2000 uomipi che, gVeggp a,vuto la
strada tagliata dai togeschi, sono entrgti in territorip olaÿýese .e vi
hanno deposto le arigi.
Parigi, 11. - 11 comunicato nfileiale delle ore 15 gipp:

1. Alla nostra ala sinistra la cavallo:ia tedesea chÿ si erg igi-
padronita di alcuni punti di passaggio sulla Lys ad est di gire ne
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4 stata ricanciata nella giornata del 10 e si è ritirata nella sera

Aella regione di Armentiëros.
Fra Arras e l'Oise 11 nemico ha attaccato molto Vivamente sulla

riva destra dell'Ancre, senza riuscire a far progressi.
2. Al centro, fra l'Oise e Reims le nostre truppe hanno legger-

mente progredito a nord dell'Aisne, specialmente nella regione a

nord-ovest di Soissons. Fra Craonne e Reims gli attacchi tedeschi
eseguiti nella notte sono stati respinti.
Da Reims alla Mosa nulla da segnalare.
Nella Wobvre i tedeschi hanno pronunciato violentissimi attacchi

nella regione di Apremont, ad est di Saint Mihiel, durante la notte
dal 9 al 10 e nella giornata del 10. Apremont, presa e ripresa, ò
r,imasta nelle nostre mani.

3. Alla nostra ala destra (Lorena, Vosgi ed Alsazia) nulla da
segnalare.
In complesso, dovanque abbiamo conservato tutte le nostre posi-

zioni.
In Russia continuano i combattimenti con le retroguardie tede-

sehe a sud-est di Wirballen e sulla linea dei laghi ad ovest di
Suwalki.
Bruxelles, ii. - Il generale von Beseler, comandante in capo

delle truppe che assediarono Anversa, ha pubblicato il seguente pro-
clama :

Abitanti di Anversa!

L'esercita tedesco é entrato vincitore nella vostra città. Non sarà
fatto alcun male ad alcuno di voi e i vostri beni saranno rispettati,
se voi vi asterrete da ogni ostilità. Qualsiasi resistenza sarà punita
secondo le leggi di guerra e potrà avere per conseguenza la distru-
zione della vostra bella citta.

Londra, ii. - Si ha da Rosendaal: Un dispaccio al giornale
Ñ¿euw Soandendex annuncia che 11 grosso delle forze anglo-belghe
col Re é glunto ad Ostenda.

Parigi, 11. - 11 comunicato utliciale de11e ore 23, dice: Nessun
particolare da segnalare all 'infuori della presa di una bandiera

presso Lassigny. L'impressione della giornata è soddisfacente.

Vienna, 11. -- Un comunicato ufficiale dice : La nostra rapida
avanzata sul fiume San ha liberato Przemysl dall'investimento del
hemico. Le nostre truppe entrano nella fortezza. Lå ove i russi

hanno preso ancora posizione di combattimento sono stati attac-
cati e battuti. Nella loro fuga verso i passaggi del fiume San a

Sieniawa e Leza masse di prigionieri sono caduti nelle nostre mani,
Firmato: L'aggiunto del capo dello stato maggior generale Hoe-

fer, maggior generale.
Londra, ii. - L'Agenziz Reuter ha daCettigne: Venerdiscorso

l'eseroito niontenegrino che si dirige su Serajevo sconfisse le truppe
austro-ungariche forti di 20 mila uomini. Queste perdettero 1500
uomini.
Gli austro-ungarici che si ritiravano su Kalimovski perdettero

áltri 500 uomini tra morti e feriti.
I montenegrini fecero numerosi prigionieri e si impadronirono di

rilevante bottino.

Amsterdam, 12. - 11 Telegraaf dice che il numero degli ingIesi
che ha passato la trontiera olandese è valutato a tredicimila uo-
mini.
L'Kandelsblad dice che i danni subiti da Anversa sono molto

minori di quelli che notizie esagerate facevano credere.

Dal centro della cittå alla stazione del stid molto è stato di-

strutto, ma non si tratta di danni gravi. I belgi hanno bruciato i
depositi di petrolio con cui si doveva provvedere tutto il Belgio, la
Francia settentrionale e le provincie del Reno.
Il giornale Nieuwsvandendag ha da Terneuzen che i belgi valu-

tano le loro perdite in prigionieri a ventimila uomini.

Vienna, 12. - A proposito dell'assedio di Przemyls, il Neues
tener Tagblatt scrivo:
I russi sono pervenuti soltanto flno agli ostacoli dei reticolati e

86i fossati delte opere esterne.

L'intera piazzaforte sembra essere un solo Vulcano in eruzione,
che lancia da ogui lato, in mezzo ai rombi, la morte e la ruina.
Modiante l'esplosione di mine nella campagna dinanzi alle opere

esterne, interi distaccamenti di nemici, spinti innanzi dai loro
ufficiali, furono d'un colpo annientati.
I russi ebbero negli assalti di Przemysl dal 6 al 9 corrente non

meno di 40.000 fra morti e feriti, vale a dire un intero corpo di

armata.
Przemysl ha dato brillantemente prova del suo valore strate·

gico e tattico per le operazioni dell'esercito austro-ungarico. E per

questo che di fronte all'avanzata delle colonne tedesche -ed austro·
ungariche, i russi hanno tentato fino all'ultimo momento di im-

padronirsi della piazzaforte, perchè una ulteriore avanzata verso
ovest avendo alle spalle una guarnigione così offensiva da questo
punto d'appoggio, avrebbe certamente creato una situazione estre-

mamente sfavorevole per l'esercito russo.

Immediatamente dopo l'ultimo assalto gli effetti dell'avanzata
austro-ungarica oltre Rzeszow si fecero già sentire. Mentre il ne-

mico rinnovava sempre i suoi inutili assalti, esso distaccò un

forte gruppo difensivo, composto di sei divisioni di fanteria o di una
divisione di cosacchi, in tutto oltre centomila uomini, lungo la
strada oltre Yaroslaw, fino a Lancut, a cinquanta chilometri verso
ovest, per coprire i suoi assalti. Nella battaglia, durata due giorni,
il nostro esercito che si avanza da Rzeszow-Barycz verso Laneut-

Dynow sloggiò le forze nemiche inseguendole fino al San.
Berlino, 12. -- Il grande stato maggiore annuncia dal grande

quar'ie, generale 11 sera :

All'ovest di Lilla abbiamo il 10 corr. completamente sconfitto una
divisione di cavalleria fraticese e, presso Hazebrouck, un'altra di-
visione di cavalleria francese che ha subito gravi perdite.
I combattimenti sul fronte nell'ovest non hanno condotto finora

ad un risultato decisivo.
Non si possono ancora fare comunicazioni circa il bottino con-

qu1stato ad Anversa, perché, como si può comprendere, mancano
ancora le basi di calcolo. Anche sulla cifra dei prigionieri e sul

passaggio delle truppe belghe ed inglesi in Olanda non si può dir
nulla ancora di definitivo.
Sul teatro orientale della guerra, nel nord, furono respinti il 9 e
il 10 ottobre dall'esercito della Prussia orientale tutti gli attacchi
operati dal primo e dal decimo esercito russi contro di esso. Anche
il tentativo di aggiramento fatto dai russi presso Schirwindt è stato
respinto.
Nella Polonia meridionale le avanguardie del nostro esercito

Launo raggiunto la Vistola. Presso Grojez, situato a sud di Var-
savia, duemila uomini del secondo corpo siberiano sono caduti nelle
nostre mani.
Le notizie ufficiali russe circa la grande vittoria dei russi presso

Augustow e Suwalki sono invenzioni. Il vero valore delle notizie
ufficiali russa é indicato dal fatto che sulle imponenti disfatte presso
Tannenberg ed Insterburg non furono pubblicati comunicatt uffi-
ciali russi.

Parigi, 12. - Le bombe gettate ieri dagli aeroplani tedeschi ue-
cisero quattro persone e venti rimasero ferite.
La maggior parte delle vittime sono donne e fanciulli.
Uno degli aeroplani getto pure un orifiamma legato ad un sac-

cbetto di sabbia e che portava la seguente iscrizione: « Abbiamo

preso Anversa; verrà presto il vostro turno ».

* *

La nobile nazione rumena è in lutto per la morte
del suo amato Sovrano re Carlo, avvenuta sabato
scorso alle ore 5,30 del mattino.
Successore al trono di Rumenia ò il nipote dell'e-

stinto, Ferdinando I, figlio del principe Leopoldo di
Hohenzollern, che fu fratello maggiore di re Carlo.
Il Governo ha diretto subito un nobilissimo procla-

ma alla nazione, nel quale, dopo di avere esaltato le
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virtù del defunto Sovrano, invita il popolo rumeno a

stringersi attorno•al suo successore.

Ieri, alle due pomeridiane, re Ferdinando I ha pre-
stato Alla Camera dei deputati giuramento alla Costi-
tuzione.
Dopo di che egli ha fatto la seguente dichiara-

zione:

« Chiamato per grazia di Dio e volontà della nazione a essere
erede del grande fondatore del Regno che mi laseib come saero re-
taggio i sentimenti di amore e di fedeltà di tutto un popolo, trovo
nel mio amore per la nazione la forza di procedere senza esitanza
nella via del compimento del mio gragde e difficile dovere (Calorosi
applausi).
< L'esempio di colui che piangiamo tutti come padre e la con-

vinzione che soltanto mediante un continuo sviluppo è possiblie as-
BIOurare la vitalità di un popolo mi saranno guida nel miei sforzi,
duranto tutta la mia vita, per il progresso di questo Stato. (Vive
acclamazioni).
« Nel compimento di questo alto dovere che assumo con incre-

dibile fedeltà ed amore troverò la più doloe ricompensa, e, cosi
operando, noi offriamo un pegno di riconoscenza a Colui il cui ri-
cordo é il rid caro vincolo tra il paese e la Nostra Casa. (Aecla -
mazioni).
« Nel prospero Regno che forma l'orgoglio della nostra storia, il

primo Re di Romania trovò il piû potente appoggià nella unione
di tutti i rumeni attorno al trono ogni volta che grandi eventi im-
posero tale dotere. Sono persuaso che, animati dallo stesso alto
patriottismo, i rumeni sapranno anche nell'avvenire offrire al trono
o al paese quella unione di pensiero e d'azione che è il solo pegno
f sano sviluppo nazionale. (Acclamazioni).
« Dio, oho dopo tante difficili prave, benedisse il lavoro di coloro che

di votarono al bene di questa nazione, non lascerà pèrire cib ohe
fu con tanta pena costruito e proteggerà, con ainore per questo po-
polo il lavoro senza tregua che, come buon rumeno e come Re, sono
deciso di consacrare al mio caro paese ».

Acclamazioni entusiastiche e prolungate accolsero le
parole del Re e si rinnovarono all'indirizzo della Re-
gina Maria.
Il presidente delle assemblee riunite pronunciò l'e-

logio del defunto Re Carlo e assicurò il nuovo So-
vrano della devozione dei corpi legislativi.

ALLA LIET.A

Bengast, JO. - Un gruppo di predoni fece l'8 corrente una

razzia di bestiame presso Apollonia.
Le truppe, uscite dalle ridotte,' hanno ucciso trenta predoni,

hanno fatto un prigioniero e hanno reenperato il bestiame. Esse
hánno avuto un soldato morto e un altro ferito, un eritreo morto
e due feriti.

CILOlNTACA ITALIAlTA

S. K il Ro ha personalmente telegrafato le dondo-

glianze a S. M. il Re Ferdinando I di Romania per la

morte del Re Carlo.
L'augusto Sovrano ha designato S. E. il generale

Caneva a rappresentarlo ai funerali dell'estinto Ro. I

S. M. jl Re ha ricevuto ieri una Commissione di cit-

tadini d'Arezzo, con a capo l'on. Landucci deputato di
quel Collegio, venuta ad esprimergli gli omaggi e i
ringraziamenti della citta por essersi fatto rappresen-
tare alla inaugurazione della facciata del Duomo da

S. A. R. il Duca di Genova.
S. M. si compiacque di gradire anohe due esemplari

della medaglia commemorativa che il Comitato fece
coniare in onore dell'arte aretina e del grande avve-

nimento.
Vennero pure offerti al Sovrano due pubblicazioni

d'arte.e di storia riguardanti il glorioso monumento.
La conversazione sul genialissimo tema si svolse fra
il più vivo interessamento de18ovrano, che espresse al-
l'on. Landucci ed ai membri della Commissione i suoi
sentimenti per l'arte patria e la sua ammirazione per
la bella città toscana.

S. M. la Regina Elena ha elargito duemila lire alla
presidenza della filantropica opera delle Colonie estive
di Roma, che tanto beneficio apporta a fanciulli pos
verl e malati.
L'atto benedetto della Augusta Signora sia da molti

imitato.

S. M. la Regina Madre ha acquistato all'Esposizione
internazionale d'arte ed ha offerto alla Casa di Gol-
doni il ritratto dell'attore Emilio Zago .in figura di
uno dei Rusteghi goldoniani, opera del pittore triestino
Glauco Cambon.

Per la morte di S. H. II Re Carlo I di Rumania. -•
S. E. 11 marchese Di San Giuliano ha trasmesso al Governo di Buca•
rest le condoglianze del Governo italiano.
**4 8. E. il duca Borea d'Olmo, prefetto di palazzo, si è reaato

dal principe Ghika, ministro di Rumania, per presentare le condom

glianze in nome delle Loro Maestà per 11 docesso di S. M. 11 Re
Carlo I.

Inaugurazione. - Termattina, a Pesaro, presenti S. E. 11
sottosegre‡ario di Stato per le poste, conte Marcello, gli onoreYell
Monti Guarnieri, Mariotti e Battelli, l'ispettore superiore del Minia
stero delle poste, comm. Liverani, tutte le autorita locali e nume-
rosissimi invitati, ebbe luogo la solenne inaugurazione del unoYo
palazzo delle poste e dei telegrad, ammirata opera dell'architetto
Collemarini.
Parlarono il comm. Goffredo, R. commissario al Municipio, e il

car. Scala, direttore delle poste, applauditi.
Indi S. E. il sottosegretario Marcello pronguziò il discorso inau-

gurale, frequentemente interrotto e salutato alla fine da calorðsi
applagei.
La citta era festante.

CongreWd. - A GenoVs, ieYmatth;t. hoÏl'Atle Magga delig
Regla Universita à stato inaugurato 11 24 Congresso di medicina
interna.
Intervennero il prefetto, on. senatore Salvarezza, le rappresen-

tanze delle autorità cittadino, e circa 250 medici, tra cui i senatori
Senise, Foå, Maragliano, l'on. Castellino e i più illustri clinici itta
11ani.

Pronuncið il discorso inaugurale il sen. Maragliano, applauditis-
simo, 11 quale terminò inviando un daldo saluto all'on. Guido Bad..
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belli che doveva presiedera il Congresso, ma che non intervenno per
il recente lutto che lo ha colpito.
Pàrlð quindi il prof. Morselli inviando un saluto altutti i medici,

specie a qùelli che sui campiidi battaglia prestano eroicamente la
loro opera. (Vivi applausi).

11 Congresgo iniziò quindi subito i lavori.
I professori Rummo, Cestellino e Ferrata svolsero le loro rela-

zioni sul fema delle leucemie.

INoeo musteale di Santa Ceellia. - Col giorno, 15 corr.
si chiuderanno le ammissioni per concorso ai posti che, per il nuo-
vo anno scolastico, sono vacanti nelle singole scuole. Le domande
degli.aspiranti saranno accettate dalla segretoria del licpo, Itoma,
via. dei Greci, n. 18, tutti i giorni, dalle ore 10 alle 12 e dalle 16
alle 18.
Esportazione. - I produttori di mele, che intendono candir-

le, sciropparle o farne Idelle marmellate a scopo rdi esportazione,
possòno richiedere direttamente alla Direzione generale delle do-
gaae la preventiva autorizzazione, per proilttare del drawback sullo
zucchero adoperato per tale preparazione, concesso con il R. decreto
12 dicembre 1903, n. 520, modificato nella tabella da quello succes-

sivo 3 settembre 1911, n. 1084.

Ianportaaloni. - 11 R. console a Filadelfla telegrafa che il
vapore spagnuolo Yata Mendi, con 6000 tomiellate di carbone, è
partito da Norfolk il 24 settembre scorso per Napoli.
**4 Il copsole generale in Pireolinforma che é partito per Brin-

disi if postale ellenico Mikali.
*** 11 console generale in Barcellocatelegrafa che, in data di.ieri, ó

partito da quel porto, per Genova, il vapore spagnuolo Poderica,
con 95 tonnellate di turaecioli, cacao e altro.
*** Il R. console generale in New York telegrafa che il piroseafo

ßtamppia, à partito il "I corr. da quel porto.per Napoli e Genova,
con 780 barili di olio lubrificante e 85 colli di paraffina.
La navigazione ncII½driatico. - Il ministro austro-un-

garico degli affari esteri ha comunicato, addi 5 corrente, alla Regia
Ambasciata in Vienna quanto appresso:
« I Governi marittimi I. e R. austriaco a Trieste e quello unghe-

rese a Fiume hanno pubblicato citoa la navigazione nelle acque ter-
ritoriali austriache e ungheresi le disposizioni seguènti:

1° l'entrata nei porti di commercio austriacied ungheresiaperti
alla navigazione è permessa alle navi di commercio soltanto di
giorno e precisamente in uno spazio di tempo che comincia un'ora
dopo la levata del sole e che fluisce un'ora dopo il tramonto;
Inoltre le navi che hanno intenzione di toccare un porto au-

striaqo o ungherese debbono informare a tempo l'autorità del porto
di pui gi tratta circa il tempo preciso della loro entrata. Potrà es-
sere accordata un'esenzione da questa disposizione alla navigazione
delle navi che facciano un servizio di linea regolare purchè i loro
itigerari siano st2ti approvati da uno dei due Governi marittimi
della Monarchia;

2° Ja navigazione lungo le coste della terra ferma della Dal-
mazia come l'entrata nei porti che vi si trovano sono proibite per
un rµgio che si estende dalla punta di Rat, estrema punta a sud-
est dp11'isola Itorter,'tino alla punta di S. Stefano presso Spalato ».

Per I winggiatori in Inghilterra. - 11 Ministero diagri-
coltura, industria e commercio comunica :

Recentemente, in occasione del viaggio di cittadiniitaliani ín In-
ghilterra, si verificarono alcuni inconvenienti.
(NelPintento di evitarli, si comunicano qui appresso le disposizioni
che rpgolano, nella Gran Bretagna, l'entrata e l'uscita degli stra-
mer1:

Per l' ¢ Alieps Restriction Order a del 5 agosto u. s , consolidato
con il successivo decreto in data 9 settembre (4tatutory Rulos &

Ord,eys, n. 1374) gli stranieri non possono lasciare PInghilterra nè
gut gryi se non nei seguenti porti: Aberdeon, Dundee, Newcastle-

on-Tyne, West Hartlepool, Hull, London, Folkestone, Falltfouth,Bri-
stol, Holyhead, Liverpool, Glasgow, Dublin.
Per l'art. 2 di detto decreto, può eestre soltanto þormesso dál Se-

gretariato di Stato dell'« Home oflice », in via ecceziotiale, l'imbarco
e lo sbarco da qualunque altro porto proibito, qualora ne Ve11ga
fatta speciale domanda e nel caso solo in cui sia provato obe la
persona che intendeva imbarcare o sbarcare, ignorava le restii-
zioni apportate dalla nuova legge e era, dalle circostanzo,impedito
d'imbarcarsi o sbarcare in un porto permesso.
Per l'att. 6 del medesimo, nessuu suddito straniero può .poi por-

taro con sè (sia che sbarchi in porto permesso o proibita) alcuno
dei seguenti articoli:

a) armi, munizioni ed esplosivi;
b) liquidi innammabili di qualunque genere, in quantità ee-

cedenti tre galloni (litri 14);
c) qualunque apparato che possa essere usato per segnala-

z1one ;

d) piccioni di qualunque razza;
e) automobili, motociclette e aeroplani;
f) codici-cifrati e sistemi di segreta corrispondenza.

Per il commercio con liInghilterra. - La bamera di
commercio di Genova comunica che la Camera di commercio bri-
tannica per l'Italia, con sede a Genova, [viste le richieste che le

pervengono, fornisce elenchi di fabbricanti inglesi e, se del caso,
ta pubblicare anche in Inghilterra, le lettere di richieste. Gli agenti
italiani che desiderano assumere la rappresentanza vengono iscritti
in apposito registro e messi in relazione con i relativi esportatori.
Agli esportatori italiani vengono indicate ditte importatrici in In-
ghilterra.
IWotizic agraric. - Il riepilogo delle notizie agrarie della 3a

decade di settembre reca :

« Si attende alla vendemmia, essa appare soddisfacente, massime
riguardo alla qualità del prodotto. Il tempo bello di questa decade
permise di condurre agevolmente a buon punto la raccolta del

granturco e di essiccarlo in modo conveniente. La mietitura del
riso dà assai buon risultato; il castagno ha frutta copiose che ma-
turano regolarmente. L'oliva då tuttora affidamento di buon rac-

colto, ad êecezione di qualche luogo di Calabria e di Sardegha, ove
si mostra attaccato dalla mosca olearia. Si praticano ovunque i la-
vori di preparazione per le semine autunnali, e c1ò in bdone con-

dizioni per gran parte della penisola; in tatune pàrti, tuttavia, e
specialmente in Sardegna, vi ò difetto d'umidith ».

Riarina mercantile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd
italiano, ha transitato da Gibilterra per l'Argentina. -- L'Europa,
della Veloce, è partito da Palermo per New York.

1,¯EOL¯EDOR.A.MM¯E
(Ag·enzia Stefani)

BUCAREST, 10 (ufficiale). - Il Re Carlo "di Romania è morto
improvvisamente stamano alle ore 6,30 a Sinaia.
BUCAREST, 10. - La Società di navigaziono marittima rumena

ha sospeso il servizio Constanza-Costantinopoli.
RO\fA, 10. - L'Ambasciata d'Inghilterra comunica:
Un telegramma da Berlino, in data 5 ottobre, è stato messo in

circalazione o pubblicato in Italia in vari giornali, che descrive le
sevizie usate dalle autorità inglesi in Egitto verso gli indigeni.
La comunicazione dice testualmente che, il 27 settembre, i fun-

zionari perquisirono la consorte del Khédive, la principessa Nimed
e la principessa Fatmo fino a corpo nudo, per accertare se esse
possedessero lettere e giornali; e prosegue descrivendo puniàícni
corporali e multe inflitte agli studenti e ad altri i quali manifesta-
rono la loro indignazione.
Sarebbe addirittura superflua la smentita di una diceria cosi pale-
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sementefalsa e tendenziosa, se il telegramma non-portasselafirma
del sottosegretarlo germanico per gli affari esteri, Zimmermann, e
non fosse stato diramato in Italia dagli stessi consolati tedeschi.
SOFIA, 10. - L'Agenzia telegrafica bulgara dice:
La notizia lanciata dal giornale di Salonicco, Macedonia, ed at-

fermante che delegati italiani si troverebbero a Sofla per la con-

clusione di un accordo italo-bulgaro in vista di un'azione comune,
inventata di sana pianta.
OTTAWA, 10. - 11 ministro dolla guerra ha informato la du-

chesso di Connaught, moglie del governatoro generale del Canadh,
che accetta il dono di ventimila sterline offerto dalle donne cana-

desi. Essa sarit impiegato (nello acquisto di quarante ambulanze,
metà per la Francia e metit por l'Inghilterra.
VIENNA, 10. - Il Correspondens Bureau ha da Costantinopoli:
Un telegramma dei giornali turchi annunzia che ha avuto luogo

un nuovo scontro fra curdi e russi a Targuevar.
liëlla regione di Urmia, p'ena di profughi curdi che vi affluttoono,

si nota una grande agitazione contro i russi fra le tribù curde-

persiane.

BUCAREST, 10. - La notizia della morte del Re Carlo diffusa
dalle edizioni speciali dei giornali ha prodotto ovunque una pro-
fon'da impressione.
Gli edifici pubblici e quelli privati hanno issato la baudiera a

mezz'asta.

I ministri si sono riuniti a Consiglio e poseia sono partiti per
Sináia.

L'Universdl scrive :
La ndtizialdella morte del Re beneamato ci giunge come un

colpd di fulmihe. Oggi, mentre ogni nostra speranza si .rivolgeva
verso di 16Ï, un crudele destino ce lo rapisce.
BUCAREST, 10. - Il Parlamento ó canvocato per domani.

11 principe Ferdinando presterà giuramento dinanzi ai rappresen-
tanti doÚa Nazione sulla Costituzione del paese.
In seguito a quhata solennità il principe erolitario sarA procla-

mato Ro di Romania e la principessa Maria Rogina di Romania. Il

ptincipe Carlo diviene principe ereditario.

Doinani, in una edizione specia!e del Giornale uffici>le, verrà
puliblicato un proclama al popolo.
BlICAÉEST, 10. - Anche ieri il Re Carlo concesse parecchie udienze•

Al mattino il Re ricevette Bratiano, che restó a colazione da lui.

Alle 8 della sera il Re ricevette il presidente della Lega di cultura,
Ariðn, e quitidi i fratelli Buxton, dimoranti in Romania da alcuni

giorni.
La Regina e il medico curante del Re, Mamules, restarono presso
il Sovrano fino alle ore 11.

Quindi il Re si corico. La Regina passò la notte nella stessa stanza
del Sovrano.

Verso le 5 del mattino il Ro si senti male al cuore. La Regina
telefoËò immediatamente a Mamulea, che, arrivando al Palazzo, non
poth che constatare il decesso.
, Il giorno dei funerali non è ancora fissato.

La salma del Re sarà trasportata a Bucarest e sarà~esposta su di
un catatalco, nella sala del trono.

La tumulazione avverrà probabilmente nel convento di Curtea di
Argos, la cui restaurazione è opera del defunto Ro.
LONDRA, 10. - Sono stato versato alla Banca d'Inghilterra lire

sterline 926.000.

VIENNA, 11. - Jeri sono stati3uffleialmente cohstatati 5 casi di
colera a Vienna, un caso a Lubiana, uno a Bfuenn e uno a Gross-
nemischitz (distretto di Auspitz), due casi a Cracovia, due a Ropa,
nel distretto di Gorbice, e 14 a Neusandez. Tutti i colpiti sono mi-
litari.

PIETROGRADO, ll. - Un ukase imperiale vieta ogni transazione
- con sudditi degli Stati nemici.
PARIGI, 1l. - Un grave accidente tranvi'ario che ha fatto pa-

recchie vittime ò avvenuto nel pomeriggio.
Verso le tre un tram della linea Montrey-Louvre che andava a

veloeità esagerata ha deviato in una voltata all'angolo tra le vio

Berger e Louvre.
La vettura motrice si è rovesciata, danneggiando una vetrina del

palazzo del Now York Herald.
Tre donne sono morte sul colpo. Parecchi viaggiatori sono rima-

sti feriti, ma, a quanto sembra, non gravemente.
BORDEAUX, 11. - Il generale Hirschaned ha sostituito 11 geno-

rale Bernard nella direzione dell'aereonautica.

BORDEAUX, 11. - Appena appresa la notizia della morte di Re
Carlo di Romania, il presidente della Repubblica, Poincaré, ha tele•
grafato le sue condoglianze al Re FerdÏnaudo ed alla Regina Elisa-
betta.

11 ministro degli esteri, Deleassé, ha pregato il ministro di Fran-
cia a Bukarest di trasmettore le condoglianze del Governo francese
al Governo rameno e alla nazione rumena. Deleassé ha fatto inol-

tre stamane visita al ministro di Romania, Làhovary, attualmónte
a Bordeaux.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R.Osservatorie astronemlee al Collegio Remame

11 ottobre l9Ì4.

L'witezza deBA stazione 6 di metrl . . . . . 50.60
Il barontefro a 0*, in millimetri e al diate.", 755.5

Termometro eentigrado al nord . . . . . , ,
18 4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
9.81

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , , 62

Vento, direzione . . . , , , , , , , , , . .
S

Velocithinkm... ...........,, 1

Stato del elelo
. . . , , , , , , , , , , , , coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . , , 18.8

Temperatura minima, id. . . . . . . . , , , 13.0

Ploggia in alm. . . . . . . . . . . . . . . . 0.5

11 ottobre 1014.

In Euroýà: pressione massinia di 768 sulle alture di Meklembargo,
miniina di 755 sull'alto Tirreno.
Im Itaba nelle ta ore: barometro abbassato ovunque fino a 7 mm,

in Toscana; temperatura diminuita a nord, aumentata altrovo;
cielo varlo sul basso versante Adriatico, nuvotoso altrove, pidggie
sul versante tirrenico, Emilia, Toscana, pioggerelle altrove, tempo-
rali sulle localitå meridionali.
Barometro: massimo di 76) sulle Alpi, minimo di 755 in Li-

guria.
Probabilith :
Regioni éettentrionali: venti alquanto fórti l© quadrante, ofèlo

nuvoloso con pioggerelle, temperatura stazíonalia.
Regioni appenniniche: venti alquanto forti 2° quadrante, oÏelo

nuvoloso con pioggerelle, temperatura stazionaria.
Versante adriatico: Venti quasi forti 2° quadrante, cielo utivo-

loso con pioggerelle, specie medio regioni, temperatura dimingitg,
mare ancora pgitato.
Versanto tirrenico : venti forti 3° quadrante, cielo nuvoloso con

pioggie, températura diminuita, mare agitato.
Versante jonico: Venti alquanto forti intorno libesoio, cielo nu-

voloso con pioggerelle, mare agitato.
Goste libiche: venti moderati 3° quadrante, cielo nuvoloso, tom-

peratura bassa, maro mosso.
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Bollettino meteorico delPufRclo centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 11 ottobre 1914.

'.srAro sraro "pr n sTAro stato -'",MPER RA

STAZION STAZIONI
de I eie I o del mare maisima minima de I e 10 I O del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 14 ore ore 8 ore 8 nelle'21 ore

Liguria Toscana

Porto Maurizio . . .
piovoso

, legg. mosso 19 0 13 0 Lucca . . . . . . . 3;4 aoperto - 17 0 11 0
San Remo . . .<. . Diovoso animo 22 0 14 0 Pisa . . . . . . . . 112 aoperso - E0 0 12,0
Genova . . . . . , piovoso legg.mosso 20 0 le 0 Livorno . . . . . . 3r4 noperto mosso 19 0 11 0
Spezia . . . . . . . 3gt ooperto legg.mosso 17 0 10 0 Firenze. . . . . . . piovoso - 10 0 11 0

Arezzo . . . . . . . piovoso -
,

16 0 0 0
Siena . . . , , . . ooperto - 17 0 11 0
Grosseto . . . . . .

- - - -

Piemonte

Caneo . . . . , , .
Piovoso - 14 0 8 0

Torino'. . . . . . , piovoso - 16 0 9 0
Alessandria , , , , coperto . - 17 0 11 0
Novara . . . . . , ,

ooperto - 18 0 7 0 Roma . . . . . . . coperto - 18 0 18 0
Domodossola . . . . 3;& coperto - 20 0 5 0

Tieraante Adriatico
Meridionais

Lombardia
Teramo · · · · · · ooperto - 17 0 5 0

Pavia
. . , , , . ,

ooperto - 18 0 9 0 Chieti . . . . . . . ooperto - 18 0 11 0

Milano . . . , , . . ooperto - 18 u 9 0 Aquila · · · · · · · ooperto - 12 o 9 0

Como . . . . . . . ooperto - 18 0 10 0 Agnone . . . . . . ooperto - , 14 0 8 0

Sondrio . . . . . . 112 aoperto - 18 0 5 0 Foggla . . . . . . coperto - 23 0 12 0

Bergamo . . . . . . govoso - 17 0 7 0
Barl · · · • • • · · 3tt ooperto calmo , 22 0 10 0

Brescia. . . ... . .
- _, _

Mece . . . . . . . coperto - 190 120

Cromona
. . , , , . coperto - 18 0 9 0

Mantova . . . . . .
- .... - - ygygggge

Mediterraneo
Meridionain

Veneto Taranto . . . . . . 114 aoperto calmo 20 0 0 0
Caserta

. . . . . . li2 aoperto - 20 0 12 0
Verona . . . . . . .

ooperto - 20 0 10 0 Napoli . . . . . . . 112 aoperto mosso l8 0 12 o

Belluno . . . . . .
3µ coperto - 15 0 7 0 Benevento . . . . . caporto - 19 0 6 0

Udino. . . . . . . .
sereno - 15 0 6 0 Avellino . . . . . . ployoso - 10 0 4 0

Treviso. . . . . . . çaperto - 17 0 4 0 Mileto . . . . . . . I¡4 coperto - 20 0 12 0
Vicenza . . . . . .

copedo - 16 0 10 0 Potenza
• • • • • • coperto - 14 0 8 0

Venezia . . . . . . coperto grosso 15 0 9 0 Cosenza . . . . . . ... - - -

Padova . . . . . . . coperto .... 16 0 9 0 Tiriolo . . . . . . . 3¡4 coperto -
- 18 0 7 0

Rovigo . . . . . . .
coperto - 19 0 11 0

ßlolNs
Romagna-Emilia

Trapani • • • • • • 174 coperto legg.mosso 24 0 15 0
ÈÍacenza

. . . . . .
coperte - 19 0 7 0 Palermo • • • • • • sereno calmo 28 0 18 0

Parma . . . . . . . PloVoso - 18 0 9 0 Porto Empedoele . . - - -.

Reggio Emilia. . . . piovoso - 18 0 10 0 Caltanissetta . • • oaverto - 19 0 e 12 0
Modena . . . . . . plovoso - 19 0 10 0 Messina • • • • • • li2 coperto legg.mosso 20 0 16 0
Ferrara . . . . . . govoso .... 19 0 9 o Catania •

• • • • • 114 coperto calmo 21 0 12 0
Bologna . . . . . . plovoso - 19 0 11 0 Siracusa • • • • • • 3[4 ooperto mosso 20 0 13 0
Forli . . . . . . . coperto - 18 0 18 0

Bardegna

Marche-Omória Bassarl • • . . . . . pioyogo - 21 0 14 0,
Cagliarl • • • • • • ooperto calmo 23 0 13 0

Pesaro . . . . . . .
- - - -

Anoona . . . . . . Piovoso agitato 18 0 12 0 IJófa
Urbino . . . . . . . piovoso - 14 6 7 0
Macerata .

.
. . . piovoso - 17 0 8 0

Ascoli Piceno . . .
nebbioso - 16 0 9 0 Tripoli. . . . . . sereno calmo 25 0 17 0

Perugia. . . . , , coperto - 13 0 10 0 Bengas1 , , , . . .
--

...


